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A n n a l i  d ’ I t a l i a .

ottenne dal Papa il Pallio per quefto novello Arcivefcovo, fenzà 
che s’ intenda, come elTo Pontefice abbandonai^ Groffolano, già 
approvato per legittimo Arcivefcovo . Ma perchè Mamardo ave­
va ordine di non dare il Pallio a Giordano, s’ egli prima non fa­
ceva giuramento, non fi sa fe di fedeltà al Romano Pontefice,
o di non prendere l’Inveftitura dallTmperadore, o di qualch’ al­
tra obbligazione, e Giordano ricusò di farlo: per fei meli ne 
flette fenza . Ho detto, che per Fefakazion di Giordano infor- 
fe gran mormorazione fra il Popolo di Milano. Aggiugne Lan­
dolfo , che vi fu ancora delle contefe e battaglie, nelle quali eb­
bero parte A ^ o  Vefcovo d’ Acqui, e Arderico Vefcovo di Lodi. 
In fatti fra le Lettere , raccolte da Udelrico da Bamberga pref- 

<a) Eccard. fo l ’ Eccardo (a), una fe ne legge fcritta in tal occaiìone dal 
mediavi medeiìmo Azzo Vefcovo all’ Imperadore Arrigo,  in cui l’ avvifa, 
Tom. il  doverfi tenere in Roma un Sinodo ( cioè il Lateranenfe fuddet- 
PaS- 26e‘ to ) ) in qua ajfentur , Domnum Papam P . ( Pafchalem ) depo­

rti y & alterum debere eligi, qui omne confilium paeis , quod 
cum Domno P . firmafiisy dijj'olvat, pro eo quod JDomnus P . non 
audet vos propter faclas inter vos & ipjum Jecuritates excomuni- 
care. Ecco quali nuove correfìero allora. Apprefso aggiugne , 
che i Milaneii aveano eletto un altro Arcivefcovo ( cioè Giorda­
no ) ,  e fattolo confecrare da alcuni Suffraganei. Quod ego videns 
contro. Imperli veßri honorem fie r i , omnino interdixi * & licet ab 
ipfis multum rogatus , hujusmodi confecrationi interejfe, nec ajfen- 
Jum prcebere volui, immo dedi operam erigendi magnum panetem 
Populi contra Populum fub occafione alterius Archiepifcopi, quem 
pars illorum intenda deponere , viri fcihcet literatiffimi, & inge­
nio aflutijfimi, & eloquentifsimi, Curice vefirce valde necejfarii, 
cujus partem propter honorem vefirum in tantum auxi, quod me- 
dietas Populi contra medietatem Populi contenda. Parla qui di 
GrofTolano, a cui proccura la protezion dell’ Imperadore, con in­
terne consigliarlo di venir pretto in Italia, e che a ciò non oc­
correva un grande eferciro. Veflra efl enim adhuc Longobardta,  
dum terror, quem ei incufsifiis , in corde ejus v iv it . Forfè perchè 
GrofTolano fu in Roma creduto parziale dell’ Imperadore , o pro­
tetto da lui,  reftò abbandonato, e fi lafciò correre 1 ’ elezion di 
Giordano.

Io non so, fe nell’ antecedente , o nel prefente Anno fofle fcrit­
ta da Papa Pafquale un’ altra Lettera allo fteffo Imperadore Arri­
go ,  in cui gli notifica di non aver potuto finora riaver varj Stati
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